
L
’applauso arriva alle
dieci di sera quando
Piero Fassino, commos-
so come poche altre vol-
te lo si era visto, esce

dalla sua stanza nel Comitato elet-
torale e sì, adesso lo può dire, ha
vinto le primarie. I dari che arriva-
no, seppur parziali, non lasciano
dubbi. Stravince secondo gli exit
pool che lo danno tra il 48 e il
51% contro il 24/28% di Davide
Gariglio, mentre i dati reali di 15
seggi su 75 lo danno oltre il 50%.
Gariglio ho ha appena chiamato
riconoscendogli la vittoria. Ha
perso la partita «della vita», come
l'aveva definita, il consigliere re-
gionale che fino a qualche giorno
fa pensava davvero di poter insi-
diare l'ex ministro.

Ma qui nel suo quartier genera-
le, in via Pietro Micca, poco di-
stante dalla sede di Gariglio, già a
metà pomeriggio davanti ai dati
dell'affluenza l'umore era alle stel-
le. Perché l'unica previsione dav-
vero esatta era quella che aveva
fissato una vittoria di Fassino tan-
to maggiore quanto più alto sareb-
be stato il numero dei votanti. In
queste settimane di campagna
elettorale ha macinato chilome-
tri, girato decine e decine di mer-
cati, di bocciofile, «accidenti
quante ce ne sono», incontrato mi-
gliaia di persone perché da politi-

co navigato quale è sapeva bene
che nulla era scontato. E così si è
«riconnesso» con la sua città , quel-
la dove aveva iniziato la sua carrie-
ra politica e dove negli ultimi anni
era sempre tornato come alto fun-
zionario, segretario Ds, ministro
ma il suo sogno era quello di starci
da primo cittadino.

Qui ha messo in gioco tutto, per-
ché se Gariglio ha definito questa
delle primarie la battaglia della sua
vita, per Fassino era la battaglia del-
le battaglie. «Ero certo che sarebbe
andata così perché durante la cam-
pagna elettorale ho avvertito un
grande calore», racconta. Cesare
Damiano si gira verso Mimmo Lucà
«finalmente un'occasione per fe-
steggiare», ci sono Giorgio Merlo,
Magda Negri, il bindiano Mauro
Marino. Fassino ringrazia tutti, «un
risultato straordinario, un così alto
numero di votanti si era registrato
soltanto per le primarie di Prodi».

Da Roma lo chiama il segretario
Pd, Pier Luigi Bersani. «A Torino è
stata una straordinaria giornata di
partecipazione politica. Ne vengo-
no un segnale per tutto il Paese e

un grande incoraggiamento per
noi. Voglio ringraziare – dice – il
Pd di Torino to tutti i cittadino che
hanno partecipato alle primarie e i
candidati che hanno dato luogo a
un confronto vero e appassiona-
to». Su Torino si giocava una parti-
ta che andava ben oltre i confini cit-
tadini, il Pd non si sarebbe potuto
permettere di restare vittima anco-
ra una volta di un suo strumento.
«Attorno a Piero Fassino – dice
adesso Bersani - che ha ottenuto
un risultato di straordinaria am-
piezza, si raccoglieranno ora tutte
le forze del Pd e del centrosinistra
in vista della sfida elettorale, che

vinceremo». Aver vinto le primarie
a Torino è giàsentirsi un po' sinda-
co, qui la destra fatica ad affermar-
si e non è un caso se ha aspettato di
conoscere il candidato del centrosi-
nistra per decidere il proprio: alla
luce dei fatti potrebbe toccare a Mi-
chele Coppola, assessore regionale
alla cultura o Agostino Ghiglia, vi-
cecoordinatore Pdl Piemonte, de-
stinati a combattere una battaglia
persa.

«Vai Piero», urlano i suoi suppor-
ter e Piero sorride timidamente
mentre si avvia verso la sede del
Pd, perchÃ© stasera a Torino si fe-
steggia. L'alta affluenza ha affonda-
to in un colpo tutti i complicati di-
battiti su come i poteri forti avreb-
bero condizionato o blindato il vo-
to. Tutto spazzato via da quei quasi
53mila torinesi che ieri si sono mes-
si in fila e hanno scelto il loro candi-
dato. «La fase della mia successio-
ne inizia nel migliore dei modi»,
commenta Sergio Chiamparino,
mentre Davide Gariglio assicura
che da oggi collaborerà con il vinci-
tore perché questo è il primo
round, il secondo a maggio.❖
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SecondoWalter Veltroni «quel-

lodelleprimariedovrebbeesse-

reunobbligoper leggeper tutti

i partiti» così da poter scegliere

il candidato di schieramento.

C’era il sole ieri a Torino, mal-
grado tutte le previsioni meteorologi-
che indicassero pioggia. C'era il sole e
alle primarie hanno votato 52. 922
mila torinesi, oltre ogni previsione,
anche in questo caso. Esultano il Pd:
affluenza record. Vincono le primarie
e la voglia di partecipazione e il Pd
supera l'ennesima prova del fuoco.
«Torino ha saputo reinterpretare le
primarie, il vincitore già forte sarà ul-
teriormente rafforzato da questa
grande partecipazione», commenta

Pier Luigi Bersani chiamando a fine se-
rata Piero Fassino e i dirigenti locali e
«felice per l'alta affluenza» anche Ro-
mano Prodi. Nessuna tensione ai seg-
gi, a parte due leghisti beccati in un
seggio in zona Barca, periferia nord,
che volevano votare ma sono stati rico-
nosciuti e gentilmente invitati ad an-
dare a prendere un caffè con Roberto
Cota. Code ovunque, già dal primo
mattino e fino alle otto di sera quando
la gente è ancora in fila e fa slittare la
chiusura. Ore 9.30, seggio 1, centro
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Il trionfo di Fassino

«Grazie ai torinesi

risultato straordinario»

Il vincitore

pGrande successo ai gazebo del Pd. «Il vincitore ne sarà rafforzato», si rallegra Bersani

p Si congratula anche Prodi. I dirigenti piemontesi: «Dopo il caos di Napoli, cancellati i pericoli»
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La telefonata del segretario: «Da oggi attorno a Piero tutte le forze del centro sinistra»
Unabattaglia dura fra chi voleva farlo passare per “vecchio”, imposto daRoma
Il vincitore: «Questa giornata fa bene a questa città e a tutta la democrazia italiana»
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